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. Quando il Guardasigilli. Eula con. feli- 
cissima frase qualificò la giustizia nel Regno 
d’Italia per un punto. interrogativo, non 
aveva assistito ad un processo quall’ è quello 
che si sta svolgendo alla Corte d’ Assise di 
Roma, che altrimenti avrebbe tradotta la 
sua frase scultoria in una seri: graduale 
di punti interrogativi, quale abbiamo posto ‘ 
per titolo a questo scritto. 

Prima d'ora era nella coscienza dei cit- ‘ tadini del Regno che la amministrazione 
della giustizia. subisse delle influenze, per 

essere. più 0 meno severa a. seconda del 
partito a cul s1 riteneva appartenessero i 
iudicabile ;. per coprire ce) pietoso velo 

dell oblìo certi fatti, di cui si occupa il 
Codice Penale, che erano alla conoscenza 
di tutti, tranne dei Procuratori del Re, e 
degli utliciali della polizia giudiziaria, 
quando riguardavano certe persone circon- 

date dalla aureola di patriottismo acqui- 
stata a contanti, o con interessati favosi, 
per usare di larga. indulgenza nel colorire 
i fatti che non era possibile tener nascosti 
senza compromettere, il prestigio della au- 
torità di fronte alla coscienza popolare giu- 
stamente. indignata per certi progressi di 
ambiziosi prepotenti. 

Non si. era mai veduto un. Magistrato 
nella solennità di un pubblico dibattimento 
tollerare che un testimonio, fosse pure un 
impiegato di. alto. rango; scagliasse delle 
grossolane . ingiurie contro testimoni che 
avevano deposto delle circostanze poco ono- 
rifiche pel superiore. sotto il vincolo del 
giuramento, ed» impedire ai testimoni di 
completare le loro deposizioni od ai difen- 
sori di proporre le domande ritenute. utili 
per la difesa, come è'avvenuto nelle udienze 
del 18 e 19 maggio riguardo ai testi Bia- 
gini e Miceli. 

Non si era mai sentito che un Procura- 
tore del Re.od un Giudice-Istruttore usas- 
sero delle intimidazioni per indurre un te- 
stimonio a tacere, anzichè a parlare, come 
ha deposto sotto il vincolo del. giuramento 
il Delegato «di P. S. Montalto; nè che un 
uestore si permettesse di sottrarre dei do- 

cumenti raccolti dai suoi dipendenti in una 
perquisizione. Sono enormità di cui non si 

trova esempio nella,storia. giudiziaria dei 
opoli civili. Si possono comprendere atti 

di dispotismo consumati da magistrati, non 
si comprende come si pretenda coprirli colle 

guarantigie della pubblicità dei giudizii. 
Ma quello che rende più grave la cosa 

si è che di fronte a tali enermità, il Mini- 

stro di Grazia e Giustizia non trova di 

rovocare un immediato provvedimento, collo 
o ecioso pretesto — « di non voler pertur- 

Foe l’andamento del giudizio, 0 parere 

«< d’ influire sul verdetto che sono per pro- 

«nunciare i giudici popolari » —_ “csi 

rando che + « finito il giudizio, give i 

< sia il ministro che sarà a capo dell am- 

« ministrazione della giustizia, Pie presi 

«idovuti provvedimenti a carico 3 quei 
« funzionari cho avessero mancato al loro 
« dovere,.... e non sarà mestieri di alcuna 
« sollecitazione perchè coloro a da spetta 

«il libero esercizio dell’ azione penale com- 

« piamo tutto il loro dovere » — e questa 

latonica assicurazione ottiene vwe appro- 

vazioni dai deputati. 

Prima d'ora noi abbiamo sempre creduto 

che presentandosi il caso di contraddizioni 

di testimoni, per modo che le une o le al- 
tre debbano ritenersi false, fosse doverè del 

magistrato ricercare da gua: parte sa vi 
verità, e trattandosi dì circostanze Iniluenti 

per la decisione della causa; 81 dovesse 
attendere l’esito della nuova inchiesta prima 
di decidere la causa principale, per non 
correr pericolo di condanne 0 di assolu- 
ioni ingiuste. 
6 Delta specials del processo della 
Banca Romana, si comprende facilmente 
come la sottrazione di documenti, e le af- 

fermazioni di alcuni testimoni possano 
avere una influenza decisiva sul verdetto 
dei giudici popolari, appunto perchè quelle 
deposizioni, se vere, e quei documenti, se 

esistevano, possono giustificare gli accusati, 

possono servire al Magistrato per scoprire i 

ove sono andati a ripararsi quei milioni ; 

che il Presidente dell’Assise, con poco spi- 
rito, a dir vero, ripete troppo frequente- 
mente di voler sapere ove sono. Una seria 

istruzione su questo punto potrebbe con» 

Ì re a conoscere altre ‘persone forse più 

| Soldosasbili di coloro che attualmente sie- 

dono sul banco degli accusati, di 

Î in questo stato di cose i giurati man- 

deino esiti i Commendatori, chi ne è 

' responsabile ? — Il punto interrogativo del 

Guardasigilli Eula, e gli serupoli ingiusti- 

ficati di Calenda dei Tavani, che crede Di 

tal modo di provvedere a mantenere ele- 

vato il prestigio dell’ Autorità giudiziaria. 

Ancora sul famoso processo 

Malgrado la sottrazione di documenti, 
dior li sforzi delle autorità perchè malgrado g ìi tati 

si faccia il processo soltanto agli imputati 

ti e perchè non derivi maggiore scan- 
i è ivato finora, pure dalo di quanto ne è derivato | ora; pure 

la luce della verità sì AIR Sprazzi 

qua e là e se non si impone completamente, 
si rivela malgrado le pressione. in con- 
trario. 4 Ò 

Non è la luce completa quale si deside- 
rerebbe nella giustizia, ma è già qualche 
cosa, è già molto, anzi, se sl pensa agli 
sforzi fatti perchè il processo rimanesse in 

una penombra discreta, se non all'oscuro 
addirittura. ai ; 

Oramai dalle deposizioni, specialmente 

del commendator Felzani, già questore di 
Roma, e del delegato Montalto, è assodato 
che il Governo prendeva denari per fare le 
elezioni politiche ; che minacciava, se que- 
sti denari zon. venivano, e che si faceva 
complice, col suo silenzio, della fabbrica- 
zione di carte false, 

Oramai è assodato che si sono sottratti 
documenti, che i giudici hanno intimidito 
i testimoni, che l'istruttoria del processo è 
falsata. 

Il Don Chisciotte scrive: 
« Ebbene: se la magistratura esiste an- 

cora in Italia, se vi sono leggi tuttavia in 
vigore, da oggi deve essere istruito un pro- 
cesso, uno nuovo, contro l'ispettore Perfetti, 
commendator Felzani, il giudice Capriolo, 
l'on, Rosano, l’on. Giolitti. 

« Il processo sia onestamente, ma subito, 
istruito ; poi si vedrà. » 

Questo nuovo processo non si farà. Perchè 
se sì mettessero sotto processo quei signori, 
è certo che non staranno zitti: riveleranno 
altre brutture, altre immoralità, compro- 
metteranno altre persone, le quali a loro 
volta ne comprometterebbero ancora delle 
nuove.... 

E’ una catena fangosa che non si può 
toccare: ne rimarrebbero sporcati quasi 
tutti i patriotti moderni. 

Ebbene, con questa roba in moto il signo” 

sempre in odore di santità presso i liberali per aver tentato di far proiettare sui cat- 
tolici la sinistra ombra ‘di tante lordure. 
Nei volumi del Comitato dei 
la Voce della Verità, 
del Felzani a carico di varie persone che 
personalmente si conus:ono, conosciamo noi 
Stessi superiori ad ogui eccezione. 

Di uno di costoro che passa vita ristretta 
e modesta, il Felzani lo notò come « vivente 

sì trovano relazioni 
sette, scrive | 

con lusso in vasto appartamento » dove ri- | 
ceveva personaggi del partito, e perfino un 
gesusta, di cui si fa il nome, ma che vice- 
versa della Compagma di Gesù niuno co- ' 
nosce ? 

Di altro, abbastanza cognito in Roma 
per aver da vivere comodamente del pro- 
prio, senza bisogno di ricorrere all’ impiego 
di confidente della questura, scrisse che non 
sl sapeva come campasse così agiatamente, 
e lo indicava come agente in Borsa del 
Tanlongo, che viceversa appena conosce ; ed 
aggiungeva che un tal’ giorno questi fu 
visto in Borsa con una torte somma di 
consolidati al portatore, mentre noi possiamo 
dire che proprio in quel giorno, il preteso 
sorvegliato si trovava nientemeno che in 
Francia | 

| | Naturalmente tanto stupenda sorveglianza 
il sig. Felzani non si peritava di spingerla 
nelle ambasciate estere presso il Vaticano, 
ed anche nel Vaticano ‘stesso, facendo non 
solo pedinare chi vi entrava ed usciva, ma 

‘ contando tino i passi‘a Monsignor Maggior- 
domo al Papa, e sognando che il T'anlongo 
trattasse per 1mpadromrsìi dell'Unione Ko- 
mana e sì servisse perciò di un prelato, 
che sebbene non abbia mai dimorato nè 

| coprisse impieghi in Vaticano, gratifica della 
carica mai esistita d’Intendente dei Sacri 
Palazzi 11! 1 

Simili informazioni segrete, ed altre su 

cui per brevità sorvoliamo, senza il processo 
attuale, non avrebbero mai visto la luce, 
come succede di tante altre del. genere, 
che restano nelle tenebre, arma sempre af- 
filata e pronta a ferire alla circostanza 
propizia chi meno se lo aspetta. E tali in- 
formazioni sono tanto peggiori in quanto 
non è possibile a chi ne è colpito, veruna 
difesa. Bisogna tacere e soffrire per non 

incontrare di peggio. Solo ci narrano come 

: sistema continuerà Dio 

il sig. Deshorties, francese, accusato di ma- 
neggi bancarii, e di avere prelevato fondi 

dagli stabilimenti francesi per passare sus- , 

sidi ai giornali clericnti di Roma (bravo 
Felzani !!!) sotto l’ usbergo dell’ ambasciata 

di Francia, abbia sostenuto l’ onore suo 

tanto vivamente che si è finito col doman- 

dargli ampie scuse dell’ occorso ! i; 

Cosicchè quanto ora emerge dall’ attuale 

processo della Banca Romana non è che il 

corollario di quanto prima era passato 

quando il signor Felzani, per mostrarsi 

bene informato, pagava oculati ed SPri 

referendarii, e compilava quella roba li di 

r rti. : 

Pala il più inaspettato si è che @ difesa 

dei calunniati dovessero in certo modo ota 

sorgere proprio gli ex-inferiori dell’ ex-que- 

store! 

Le pappatorie. patriottiche 

Nel resoconto fatto dall'Italia del Pupolo 

della seduta tenuta dal Consiglio Provin- 

ciale di Milano si legge quanto segue: 

onsigliere Bertini prende la parola 

a A Stella recente visita fatta dI 

Consiglio al Manicomio, di Mombello e di 

Cusano: — Credevo, dice, che si trattasse 

di una gita di interesse amministrativo e 

vi partecipa. Ma fu tutt'altro. C' erano 
nella comitiva anche persone di cui la pre- 
senza non era affatto necessaria, Si girò, sl 

fecero complimenti, cerimoniali e sì finì con 

uno splendido banchetto, affatto inopportuno 
pel luogo e per la circostanza. Vl ces 
brindisi, augurii, un' allegria da non ri 

Per mio conto disapprovo lo seiupìo fatto 
e son pronto di pagare la mia quota, PI 
ponendo che anche i miei compagni di gita 

facciano altrettanto. » 

Non ci vuole molto acume per rilevare 

la fine ironia che si nasconde sotto la pro- 
posta del consigliere Bertini, Egli ha muro 

protestare contro il banchetto fatto a persi 

bello; e a dir vero pare di cascare dalle 
nuvole a leggere che in un consesso sì sla 

levata una voce di biasimo a tutto questo 
sistema — bisogna chiamarlo così — venuto 

ormai di moda, di mangiare, bere, ballare, 
nigi i i i contri- Commendatore Eduardo Felzani, restreà E ri a ao 

6 buenti» pt . Ma sì! Leggete un poco i giornali della 
Penisola. DE 

Non vi sentirete parlare che di feste e 
di banchetti patriottici preparati pel bene 
pubblico e quindi pagati col pubblico de- 
naro. La generosità col denaro altrui è 
diventata qualche cosa di fenomenale in 
Italia. 

Non parliamo poi delle spese per monu- 
menti. Occorrono dieci, cento, duecento 
mila lire, magari dei milioni e non c' è mai 
un cane che abbia il: coraggio di gridare: 
basta! Si vota a occhi chiusì con una gioia, 
con una soddisfazione che non la maggiore 
quando s1 vince al lotto un terno secco. E 
pazienza se si nuotasse nei marenghi, se 
non sapessimo proprio più che impiego fare 
del denaro. Siamo qui colle vene secche 
come le mummie d' Higitto, non si sa più a 
qual santo invocarsi per trovare un modo 
qualunque per spillare quattrini, abbiamo 
gli industriali che chiudono gli stabilimenti, 
gli agricoltori che non sanno come tirare 
innanzi, i contadini colla pellagra, il popolo 
ischeletrito dalla miseria, e si trova ancora 
il coraggio di spendere in feste, in ban- 
chetti ed in monumenti. 

Bisognerebbe che il Bertini di Milano . 
trovasse seguaci, e che ogni qualvolta alla 
Camera od in seno a qualche Consiglio 
provinciale o comunale s1 fanno proposte 
pazze di spese non necessarie, che non ser- 
vano altro che a riempire l’epa di pochi 
gaudenti o a contentar l'ambizione di qual- 
che vanitoso che vuol essere fatto cavaliere, 
la gente di buon senso e di cuore si levasse 

monumenti paghi del proprio. Siete persuasi 
che gli entusiasmi sboll:rebbero per incanto? 

Ma chel qui in Italia ci siamo così abi- 
tuati a considerare il denaro pubblico, de- 
naro non nostro, che, state sicuri, il bel 

uni ed alla sistematie 

‘ stica ed operaia oggi alle 5 12 

! 210 sa quanto tempo. E intanto si parla di decine di milioni di 
tasse nuove! 

LA SANTA 
ERTTATE MERE CMS MISANO =» 

SEDE E LA RUSSIA 

L'Agenzia Stefani ha trasmesso da Pié- troburgo il seguente dispaccio telegrafico : 
« Il Giornale ufficiale 

del sig. Isvolski a Minist 
la Santa Sede. » 

Non vi è bisogno di fare rilevare la im- portanza di questo fatto. Un'altra’ forte potenza cattolica, dopo ‘la Prussia, avrà ur rappresentanza officiale presso la Santa ede. 
Vogliamo sperare che 

virà di norma é di esem 
che non veggono mni altro che insuccessi e disfatte in quella che loro piace appellare politica di Leone XIII. 

Dovrebbero finalmente apprendere che la grande opera di pacificazione religiosa a cui con tanto cuore ‘e con tanto senno’ sì è accinto il gloriosamente regnante Som- mo Pontefice, procede tranquilla e feconda in onta ai precipitati apprezzamenti degli 
a opposizione degli 

pubblica la nomina 
ro residente presso 

anche questo sér- 
pio a quei cotali, 

altri. 

Il Congresso Regionale Cattolico di Rowa 
Scrivono da Roma, 5.:° 
Nella bella sala della assoziazione arti 

om., si è 
egionale. 

no l’E.mo! 
Norario; il 
nerale del- 
denti delle 

inaugurato il Congresso Cattolico 
“ AI banco della presidenza siedo Cardinal Parocchi, presidente o comm. Paganuzzi, presidente ge l'opera dei Congressi, ed i presi 
12 associazioni romane che fanno parte della’ Federazione Piana. Il comm. Tolli assunse la presidenza effettiva del Congresso, a'ciò delegato dal’ Comitato permanente dell’ 0- pera. 

La sala è gremita, non mi aspettavo una riunione così numerosa. Sono in prima fila otto . Vescovi della nostra regione; cioè uelli di Bagnorea, di Alatri; di Sutri e Nepi, di Civitavecchia e Corneto, di Ac figa di Tivoli, di Montefiascone i Veroli. Quello di Ferentino ha inviato a rappresentarlo Mons. Cataldo Caprara. Noto poi parecchi signori dell’ aristocrazia, pà- recchi consiglieri municipali, ed alcune sia gnore. Tra le 250 persone intervenute, vedo ochi ecclesiastici; i molti laici sono per a massima parte reclutati tra i giovani: L'E.mo Cardinal Vicario apre l'adunanza con un discorsò, nel quale tratta dello scopo dei Congressi regionali, che è quello di ap- pure le risoluzioni dei Congressi generali. a parola dell’ Eminentissimo, vivace e brillante come sempre, è spesso interrotta dagli applausi del pubblico, : 
Terminato il discorso sì legge una lettera del Card. Rampolla, il quale partecipa che il S. Padre si degna benedire il Congresso, Leggonsi quindi lo adesioni di tutti i Ve scovi della regione romana, .i quali presen- temente trovansi riuniti in Roma per le loro adunanze periodiche, e quelle di 24 Comitati parrocchiali’ costituitisi in Roma. 
Dopo di che il comm. Alliata legge una relazione sul movimento cattolico in Roma, per ciò che riguarda le Associazioni appar- nenti alla Federazione Piana, ed un’altra vien letta dal cav. Flandoli sul movimento 

cattolico nella nostra'regione. Ambedue que- 
ste relazioni sono ‘assai consolanti, perchè 
da esse risulta come l’ operosità dei catto- 
lici in Roma e nella regione romana “dà 
resultati molteplici ed importanti. 

L’adunanza generale si scioglie alle 712, 
e subito dopo cominciano le riunioni delie 
sezioni. 

IL RE DI BAVIERA 

Nei giorni scorsi si era parlato assai del progetto di dichiarare decaduto per irifer- mità mentale il Re Ottone di Baviera; pro= clamando Re il reggente Luitpoldo, 
Di questo fatto si sono realmente già oc- atea i cupati i ministri ì a proporre che chi vuol divertirsi o tar | CUP stri bavaresi, ma incontrarono ‘ sempre l’ opposizione dell’ Imperatore Gi- glielmo, il quale trova un potente elemento | di germanizzazione politica della Bavieia 

coll'intoppo della reggenza, che ha ‘minor 
‘ libertà d'azione e di iniziativa ‘del Ré; ora 
sembra che si siano 

Li 

vinte le difficoltà e che sE 

S
E
 



ist VENERDI 8 GIUGNO 1994 _ 
frai qualche tenipo».la reggenza debba ces- 
sare; 

Ticattolici«bavaresi.sollecitano con pia- 
ceré! questo avvenimento: 

: Le relazioni tra Russia ed Austria 

In una lettera, indirizzata da Pietroburgo 
alla; Corrispondenza. politica, è detto che 
la ‘coneltisione "del trattato. di commercio 
austro-russo;ha» preparato il terreno ed ha 
reso possibile mn acesrdo fra le due Po- 
tenze, per il caso in cuì certi avvenimenti 
si verificassero nella penisola balcanica, 
accordo che avrebbe per scopo di impedire 
che questi fvvenimenti prendano una piega | 
che’ possa inquietare 0 diventi una minaccia | 
perla pace. . gi, 

baia 
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Roma 7.— Aperta l'udienza si odono i 

deputati Bovio e Fani, ché confermano pie- 

namente i verbali del Comitato, deif Sette. 

Dichiarato che il Domitato non ebbe alcun 

sospetto ‘circa la sincerità di Montalto. 

Pilacci, avvocato della parte civile fa 1- 

stanza‘ perchè si chiami Gioliti. Il presi- 

dente dice che i poteri discrezionali. sono 

‘di. sua prerogativa .e che saprà valersene. 
I testi Palau e Salvati depongono favo- 

revolmente sull’ onestà di Taalongo. , Bon- 

fadini conferma la deposizione fatta avanti 
il Comitato dei Sette. 

Costanzo Chauvet conferma i suoi. inter- 

rogatori avanti, il giudice istruttore. Nega 
di aver imposto. a Tanlongo di. firmare la 
convenzione sotto la ‘minaccia di. arresto. 

Dice ch’ egli trattava. la. fusione per, conto 
di Lazzaroni Michiele. e di Pietro Tanlongo, 

ma scopertosi l ammanco di nove , milioni 

le trattative si sospesero. Di tali trattative 

Bernardo Tanlongo era.ignaro. Il teste dice 

anche di aver domandato.a Grimaldi se il 

Governo. avesse delle difficoltà per la. sua 

intromisssone nelle trattative. Grimaldi gli.» 

rispose essere cosa che. non riguardava il 

Governo, perchè le Banche erano libere di 

face ciò che volevano. Il teste dichiara . di 

non avere ricevuto alcun compenso per la 
sua intromissione. L'udienza è sospesa. 

Nella udienza. pomeridiana s' intesero: i 

testi a discarico. rer. Tanlongo, Beccarin, 
‘ Crexenzi, Lapponi e Zeri. Corradi che. de- 
pongono sopra circostanze già note. . 

L'avv. Altobelli della parie civile chiede 
che la Corte faccia produrre dal Ministero 

dell'interno: le copie dei documenti del pro- 

cesso spedite da- Felzani al. Ministero. Il 

presidente dichiara che la Corte. provve- 

derà. ata 

Si esibiscono ai giurati i documenti se- 

questrati in casa Tanlongo. 
. Interrogansi quindi i testi De Luca, Pic- 

cioli e. Capacci che depongono a favore di 

Tanlongo...... .. i 

« Tl presidente quindi legge i. verbali di 

perquisizioni. in. casa Tanlongo. 
. Chiamansi il delegato Montalto e l’ispet- 

iore Mainetti per riconoscere i documenti 

sequestrati. che sono una ventina di lettere . 

in altrettante buste. Montalto dichiara che 

i pacchi: erano più grandi,  Mainetti: dice 

che.i pacchi avevano. quel. volume, ma i 

documenti erano in una unica busta  tra- 

versati da un. punto di cucitura, e sigillati. 

Montalto a dimanda dell’avy. Altobelli ri- 

corda che tra le lettere non fu. più” ritro- 

vata una scritta di tutto. pugno da Gri- 

maldi, SP i 
L’ udienza è quindi rinviata a domani. 

il = ne 

{L CITTADINO ITALIANO 

Genova — Comizio Cattolico — Dume= 

nica ebbe luogo, promosso dal benamerito Comi- 

tato dell’Opera dei Congressi, an Comizio catto- 

lico di protesta contro l’inesplicabile diviety della 

Processione del Corpus Domini. Riuscì imponeti- 

tissimo. V'iutervennero più di 505 pers)ne, fra le 

quali cospique notabilità del Clero e del Laicato. 

Parlarono applauditissimi i consiglieri comnnali 

Bosco e C»pellini, il presidente dal comizio avv. | 

Lorenzo Picci, il degnissimo: D. Parodi, direttore 

dell’ Eco d’ Italia, \'egregio sig. Rivara direttore 

del Cittadino. il quale propose d’ iniziare subito 

sottoscrizioni fra i cattolici, aftinchò s° impegnino 

a. partecipare. formalmente alla Processione, quan» 

do venisse tolto il divieto. Parlarono altresì sem- 
pre applauditi i signori, Ratti, Rissetti, Chiola 

ed altri. Spedito un lango e affettuoso telegramma 

a S. Santità venne approvato il seguente ordine 

del giorno: 

«Il Comizio dei cattolici genovesi; 
Rivendica “per i ‘cattolici i diritti. garantiti 

dalle leggi a tutti i cittadini senza distinzione di 
parte, primi tra .essi quelli del culto religioso e 
della libertà di adonarsi; 

Protesta contro i divieti che offendono, Oltre 

alta Reliziono Santa, il decoro deila città e la 

dignità dalla parta precipua ‘della cittadinanza ; 

Fa caldo appello a tutte ie persone: rivestite 
di pubbliche funzioni. sp:cialmente ai rappresen- 

tanti cittadiui, di: adoperarsi con ogni energia 

presso .«hi di. dovere, affinché nol p. v. anno sia 
soddisfatto il desirlerio dei cattolici genovesi, in 

ordine alla: Generale Processione del Corpus Do- 
MIRI; ; 

Delibera di tenere l’ anno venturo, in antici- 
pazione della festa stessa, altro Comizio nel quale 

venga l autorità politica invitata a non proibire 

la processione eda tutelare l'ordine come è suo 

stretto! dovere; 7 

Delibera finalmente che. sia aperta pubblica 

petizione da inviarsi a S. M. il Re Umberto sulla 

base del presente orditie, firmato dal waggior nu- 
mero possibile di cattolici’ genovesi. 

Il comizio cominciato, proseguito, si sciolse pure 

nel più perfetto ordine. Di esso parlano con lu- 

singhiere parole atiche i giornali liberali cittadini, 
I santo Padre Leone XIL£ si degnò inviare 

al can. Cinquemani uu copioso numero di me- 
daglie in argento da distribuirsi al membri della 
Società della Gioventù Cattolica. 7 

Egli, da zelaute sacerdote com'è, s'occupa uou 
cuore e scienza dell'Opera della Pasqua da iui. 

foudaia e che consiste la un centro d'azione 

donde in ogni quaresima s1 diffoudaro per. l' I- 
talia libri, opuscoli, musich:, pussie; s' adoperino 

insonima tutti i mezzi pussivili, atti a svegliare 

lo spirito cristiano ‘e ad eccitare i fedeli al’adom- 

pimento del Precetto Pasquale. 
Cone si vede. ln<tompi così trisvi è irrelig:osi 

come siamo, l’ opera. del Rev. Prof. Can,  Ciique- 
mani è eminentemente pratica ed'utile, e vogliamo 
sperare che i buoni c.oporeranno con tutte Le loro 
forze al suo incremento ed rila sua diffusione. 

i deliberato di concedere il permesz) par 

«pastore anglicano in ispecie, fatt» è che il pre. 

monarchici è sciopero di vetturini — Comitive 

di socialisti e di monarchici, incontratesi in di- 

versi punti della città, mosse anche da vecchi 

rancori, vennero a serie colluttazioni, per la quali 

si hanno a deplorare das feriti di coltello è pa- 

recchi contusi. 
Vennero fatti varii arresti. 

-- Nella stessi città scioperarono i vetturini 

avendo il Municipio concasso alla Ditta proprie- 

taria degli omuibas il transito libero per ogni via 

della città, ora però lo scioparo è cessato, poichè 

la Giunta municipale, adunatasi d'urgoaza, ha, 
un solo 

‘omnibus alla volta sulla medesima strada, è ciò 
per tutto 1’ anno 1894. 

Inghilterra — Un pastore anglicano 
e un merlo — Un nuovo giornale è comparso 2 
Loudra, ed ha per titolo V Amico degli animali. 

Nel sno primo numero porta il racconto edi. 
ficantissimo e rommoventissimo dell’ amicizia in- 
timissima che si è formata fra il reverendo John 
Stratton, pastore anglicano, ed um merlo! ì 

Lasciando di ricercare quale punto di contatto 
vi possa essese fra un merlo in genere e questo 

lodato pseudo-reverendo è giunto a stringere col 
sullodato merlo mina cordialissima amicizia. 

Racconta il reverendo, von il merlo, che visto 

dalla finestra della sua canonica un merlo che 

cantava sopra un’ albero, cominciò a rivolgergli 

parole dolci ed insinuanti. Dopo una settimana, 
coù grande sua syrpresa e con grandissima sua 

consolazione, il merlo si lasciò toccare dalla sua 

mano sacerdotale, senza fuggire, ed anzi mo- 

strando per la più perfetta confidenza, e forse il 

più vivo amore, 

Si vede che il linguaggio del pastore anglicano 

era statò benissimo compreso dall'affettuoso merlo. 

Non fosse altro, questo reverendo anglicano, 89 

non converte uomiai, è capace di convertire merli. 

Così avrà anche un merlo fra le sue pecorella e 
nel suo ovile, 

E poi si dice che i sacerdoti cattolici sono tauti 
oziosi, e che non pensazio ai bisogni dell’uomo. 

Si specchino adungue in questo pastore anglicano, 

il quale ha impiegato un'intera settimana por... 
tuccare un merlo. 

Udse dl casa e varieti 

Bollettino Meteorologico 

:- DEL GIORNO 8 GIUGNO i*94 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mure m. 130 
io sul suolo m. 20. 

‘Ore 8 ant TPermaometro 16,6 
Min. Ai, notte 12,2 

i Barometro 747. 

Palermo — I condannati di “Palermo” 
candidati al Consiglio comunale — 1 giorno 
17 corrente avranno 1n0go a Palermo le - elezioni 
amministrative per la rinnovazione del Consiglio 
comunale, 

© La Lega sociulista ha» deliberato . di portare 
quali suvì candidati tutti i condannati: dal Tri» 
bunale militare di Palermo, ) 

rifceggio Emilia — Il Comune contro 
il'depututo Maffei = Scrivono da Reggio: 

Il nostro Consiglio comunale ha. autorizzato il 
Sindaco a procedere per il ‘ricupero di somma 
appartenchte al ‘Comune. ‘Si tratta ‘di ‘800 lire 
versate dal Comune quattro anni ta durante lam 
ministrazione socialista ad un Comitato, per li 
stituzione di'un riereaturio laico festivo, presie- 
duto dal. deputatu, socialista-zanardelliano; Gia- 
como Mattei, allora assessore. ali’ istruzione put 
blica. Quel Cumitato, oltre }’ elargiziune del Co- 
mune, racco.se {pure parecchie altre offerte per | 

Ì 

un miglia;o 0 dae di ite; ma, d'allora in poi, 
non sì è più sentito parlare ne del ricreatorio, ne ; 
dei denari 

Oltre poi il Maffei la citazione giudiziale verrà 
fatta anche contro un certo Masini, fornaio 80 
cialista, quale cassiere del predetto giornale. 

siema — Colluttazione fra socialisti e 

ma 

State at-nnaterico. Vario 
i Veeafo 4 i 
| Pressione leg. crescente. 

«Lexi Vario burrascoso 
‘Temperatura: Masauna 27.7 Minima 17. 

a 195 Acqua caduia m. 70. 

\; Bollettino astronomico 

Sole Luna 
Lisva ore Europa Centr. 8.10 Leva ore 9.1 a. 
Passa al maridiszo » 125.8 Tramanta 11,52 pi 
Tra monta » 19.41 Età giorn 5 

l'amumeni; 

Il temporale di jeri 

Da noi ha versato pioggia da ridurre 
i tante vie a torrente. 

A Buia ed Attegna la tempesta fece 
strage di tutto, 

Le conferenza del D.r Pari 
Questa conferenza, che dovea tenersi Lu- 

nedì prossimo, venne invece prorogata a 
Lunedì 18 and. in considerazione che molte 

famiglie signorili ora non avrebbero potuto 
intervenirvi, perchè trovansi tuttavia in cam- 
pagna per attendere ai bachi. 

Non possiamo a mono di approvare tale 
decisione, sicuri che di gran ]unga maggiore 
sarà il vantaggio pegli istituti Tomadini e 

Ospizi Marini, cui è esclusivamente desti- 
nato il ricavato. Non mancheremo di indi- 
care il luogo e l'ora. 

Ta dimostrazione di ieri sara 

Anche a Udine, come in altre città d' I- 
talia, la condanna di De Felice - Giuffrida 

e compagni ha prodotto una certa agita- 
zione; specialmente nella classe operaia, la 
quale, manco a dirlo, approfitta di ogni 
occasione per dar ‘la stura al proprio ri- 
sentimento con le solite grida di: Evviva 
et abbasso. Difatti ieri sera, durante il 

concerto sotto .la loggia, un gruppo di 

operai ascritti al circolo di studi sociali, 

vollero ad ogni costo-l’ inno di. Garibaldi, 
gridando Evviva De Felice, evviva i mar- 
tiri di Paler mo; abbasso Crispi, abbasso 

i tribunali militari; e l’inno fu non solo 

accordato, ma anche dissalo tra i battimani 

dei dimostranti @ l'indifferenza della folla. 

Del restio tutto finì li ed a nessuno venne 

torto neppure un capello. 

— Due aneddoti tanto per rilevare come 
anche in questa dimostrazione polmonare non 
mancò la neta comica. Il cav. Bertoia, i- 

spettore di pubblica sicurezza, che fin da 
principio subodorava la cosa, s'era messo 
co’ suoi dipendenti sulla gradinata della 
loggia per impedire ai dimostranti di ripa- 

rare là sotto, e tenerli al ‘largo; ma gli 
altri, che fanno ? ricorrono alla tattica. Si- 
mulano una mossa verso Mercatovecchio ; 

tutta la questura corre da quella parte e 
BETA In men che non si dica il gruppo 
de’ dimostranti si trovò appunto sotto la 
loggia. 

2. L'altro aneddoto 1° ha offerto il consi- 
gliere Ermenegildo Pletti. 

Avvezzo, com’ è a parlare ogni qualvolta 
crede che la sua parola possa riescire di 

vantaggio per il bene pubblico, egli si ficcò 
in inezzo ai suoi correligionari, i quali finita 

la musica, s'erano raccolti in piazza di 

fronte al negozio Moretti, e non sembrava- 

no ancora disposti a smettere, e li consigliava 
asciogliersi ed a lasciare che la gente andasse 
a teatro, dove la compagnia fa affari magri; 

soggiunge che in queste cose ci vuole cer- 

vello più che gambe ? Non l’avesse mai detto! 

Una salva di fischi e di grida accolse le 

sue parole, ed egli, forse per la prima volta, 
dovette andarsene mogio mogio. 

Surtout pas trop de 3éle, dicea. quella 
testa fina di Talleyrand! Non se lo dimen- 
tichi per un’ altra volta il Pletti. Ormai. lo 

sunno anche le servelll 

Importazione vietata 

Il r. Ministero  dell’interno d’ Italia con 
ordinanza 20 maggio a. c. dispose che le 
pelli non conciate, la lana greggia, le corna, 
unghie, ossa e gli aliri avanzi di animali 

bovini ed ovini proveniente al di là dello 

stretto di Babel-Mandeb, non potranno es- 
sere introdotti nel Regno se non siano ac- 

compagnati da un certificato sanitario, da 

rilasciarsi dalle competenti autorità nei 

luoghi d'imbarco e da Yidimarsi dal console 

che in essi risiede od ha giurisdizione. Tale 

disposizione comincierà ad avere effatto, al 

riguardo delle navi in parteaza nei paesi 
suddetti, dal 1 agosto. 

Un'importante scoperta di un nostro 
concittadino 
Leggiamo pel Giornale di Udine: 
Ua giovane nostro concittadiuo, l'operaio 

2 Ania dl CIPPADINO IMALIANO |. 
"GIOVANNI DANDOLO 

Testo dî Psicologia del PL Liceo di Udine 
Esame eritico 

XXVII. 

Rispetto religioso 

« Una. pagina di psicologia allucinatoria 

‘ee l’offre .l’ascétismo religioso nella sua 

pratica, — Quà è l eremita del deserto, che 

Tnacératò dai lunghi digiuni‘ e, dai severi 

cilîcii; arriva spesso alla personificazione di 

.quel demonio a cui dà battaglia colla te- 

‘nace, preghiera. H il demonio si presenta a 

lui oggettivato ‘in’quegli stimoli che presen- 

tano il senso e la carne. Allora. egli vede, 

eiode.e tocca;.. e ‘rincrudisce a sangue il 

martirio del corpo, e riaccende il fervore 

della prece; finchè vinto dalle’ tormentose 

imagini della. sua mente, sfinito di forze 

cade al suolo, mentre il pensiero folleggia' 

in un languido e seonfortato delirio. — Là 

‘è una. giovinetta, che ruba il sonno alle 

notti, per passarne le ore nell’ estatica con- 

templazione di Maria, înginocchiata dinanzi 

al simulacro che la rappresenta. E ‘prega, 

prega, prega :.l0 inani giunte, ) i 

‘Santo, l'ocebio su quel simulacro immobil» 
il petto an-. 

mente fisso. Quand’ ecco. sfolgorare al suo 
sguardo un’ aureola di luce, e la divina fi- 
gura vestir forma umana e umani colori, e 
sorridere e parlare, ed: essa obliata dietro 
al dolce rapimento, vedere e udire la. bella 

diso,» p. 105. | i 

Perchè l'Autore è andato a prendere que- 
gli esempi di allucinazione: perchè non pro- 
ferì invece quello di un giovinetto che tro- 

‘vandosi solo per via la notte e ‘crescendo 

la paura, crede. vedere l'ombra del padre 

di recente estinto, un fantasma, un lado? 

della vedova infelice. che scorge tra scuro 
e ombra il compianto marito? La separa- 

zione, e diremo così, la distanza che passa 

tra noi e la Madonna e gli Angeli buoni 0 
malvagi anzi rende meno improbabile alla 

mente la loro comparsa e perciò stesso più 

difficile l’allucinazione, 
Del resto chi più dedito al digiuno di 

datore «dei cenobiti. Eppure, egli godeva 

il suo uscire dal deserto per combattere la 

terribile ‘eresia ariana, fosse pur solo. col 

farselo vedere contrario, E non sono cele- 
brate le massime di un Arsenio rigidissimo? 

Se l'Autore avesse veduto come parlano nei 

loro scritti .un Salviano ed un Rodriguez, 0 

letto la storia. dell’ ascetismo. non avrebbe 

pei ‘certo trovato. quegli uomini deboli di 

mente; che gii ‘place imaginare. 
Si può ben fare dell' eloquenza: e dello de- 

scrizioni che abbiamo l'aspetto ‘di persua- 

Madonna, e pregusti.re le gioie del. Pard=. 

an Antonio ‘prima. grand’.eremita. poi fon- ; 

tanta stima che ben tornò utile alla Uhiesa . 

siva, mà a che servono le parole, se sta 
contro il- fatto? Fu anzi all’ ascetismo, 
quando si svoglieva nel suo fiore, che venne 
applicato l'antico ed onorevole nome di 
filosofia per denotarne la fine sapienza. 

Esamini inoitre l'Autore i processi che si 
fanno ‘in occasione delle visioni, o legga 
quelli della‘Canonizzazione dei Santi e delle 

Sante, siano pur giovani nel fervore dell’en» 
tusiasmo religioso, e riscontrerà nella Chiesa 
ben maggior cautela che non s'aspetti: 
Alcuni dotti Protestanti venuti a loma 
eransi recasi a visitare il Pontefice Bene- 
detto XIV tratti dalla fama di sua dottrina, 
e gli osservarono rispettosamente che la 
Chiesa è troppo corriva  nell’ammettere i 
miracoli e le visioni. Quel Papa lì pregò di 
scorrere per qualche ora gli atti che li com- 
provarono, «ed essi riscontrarono fin troppo 
rigore e critica nei giudizii quando talora 
pronunciavano lo scarto. 

Se ciò avesse considerato l’Autore si a- 
vrebhe risparmiato quella bella < pagina », 
e l’altra ancora: Uonosciamo noi altri es- 

| seri da quelli che la esperienza ci rivela? 
Ma se l'inchiesta è legittima, o, per meglio 
dire, risponde all’insaziabile, brama di sa- 
pere, che urge il pensiero fino agli estremi 

limiti del pensabile, non è men, pronta e 

decisiva la risposta perchè voglia fare della 

mente uno strumento di conoscenza reale, 

e non d’infeconde. guerriglie nel vuoto 

Solo il fatto ha diritto di entrare nella 
scienza, e le induzioni che sovresso sono 

fondate: nè si può quindi con tale inchiesta 
insinuare il dubbio non forse esistano altri 

esseri, che, sebbene sforniti di sistema ner- 

voso, sentano e pensino. » p. 27. Io non ho 

alle mani altra opera dell’ Autore all'in- 
fuori della Psicologia, e vorrei dimandarglì 
quale estensione egli dia a quella parola 
esseri, se intenda. Dio o gli Angeli, 0 quello 
e qvesti. — Vorrei pure, soggiungere sa 
constatasi una comparsa in qualsiasi forma, 
e faccia udire delle voci, ed annunzi degli 

avvenimenti, che presto succedono, 0 quando 

gi sia si riscontreranno verificati ecc., non sia 

questo un fatto di cui qualche scienza si 
possa occupare; 0 trovi egli sconveniente 

che Dio padre di tutte le creature stia in re- 

lazione, cogli uomini, e mentre esige daessi 
un culto, nulla operi di straordinario per 

essi; o non sia pure un fatto questo mi- 
rabile ordine dell’ universo da cui tant’ è 
facile ascendere a Dio, 

Era. pertanto molto meglio che avesse 
omesso que’ suoi passaggi e quest'altro : 
< esempio l’ipocondria, le idee fisse, l’ estasi, 
tenuto conto dei varii gradi che queste for- 
me morbose presentano », p. 127, e si fosse 
strettamente attenuto a quella massima 
denunciata da principio: « Per noi dev’ es- 
sere santo e rispettabile ogni ideale ispi- 
rato da oneste e sincere convinzioni, 

campo del formalismo, dove il ragionamento 

per quanto possa parere sottile e penetrante, 

non si eleva mai alla virtù della prova, 
Continua), 

I 



SRI errante 

IL CITTADINO STALIANO DI VENERDI 8 GIUGNO 1894 

Francesco Cainero, che abita fuori di porta 
Gemona, in seguito ad accurata osserva- 
zioni ha trovato modo di dare alle ali del- 
l’ elica (propulsore) una disposizione che 
potrebbe produrre un coefficiente di effetto 
utile, maggiore di quanto sia stato rag- 
giunto finora. 3 

Questa scoperta (della quale riparleramo) 
interessa grandemente la navigazione a Va- 

pore, perchè produrrebbe un rilevante ri- 
sparmio di carbone. . 

Tram di S. Daniele 

inci i in tutti i 
Cominciando da domenica 10, in t 

giorni festivi, ii biglietto di Marin ioioo 

Udine-S. Daniele costerà solo lire 4 

cioè si avrà il ribasso del 50 per sipario 

Inoltre, circoleranno treni speciali con Di 

tenza da Udine alle ore 20 e alle ore ; 

due con partenza da San Daniele alle ore 

‘20.20 ed alle ore 23.30. 

i biglietti anno validità per 
tti biglietti però avrat ali e 

il Lina E tanto coi trenè speciali ed or 

dinari della giornata. 

"Tra Cervignano 

e San Giorgio di Nogaro 

i Ì do di impresa cerviguanese, sperano 

© spia par al pubblico viaggiante, at- 

tiverà nel giorno 12 corr. la congiunzione 

Cervignano S. Giorgio e viceversa x ion 
- cisamente : Partenza da Cer- 
omnibus, e pre 
ti . Giorgio ore 7.30 ant. per 

VIgnaRe o del ‘treno che da S. Giorgio 

SPPrORMSTT cnezia alle ore 8.55 ant Da 

Re Giorgio partenza alle 6.30 pom. per ap- 

Profittare dei treno che da Cervignano 
820 pom. “ 

Sofi per ogni persona, lire una e 

mezza —. 0 soldi sessanta. 

Prestito Bevilacqua La Masa 

‘estrazione del primo giugno Vinse 

il pietro di lire 50,000 la serie 2549 num. 
Lg il premio di lire 1000, la serie 20726, 
numero 69, 006. 

Quarantena abrogata 

artecip. zione ufficiale, il Governo 

40 ® data 23 maggio 1894 ha tolto 

la quarantena di dieci giorni contro le pro- 

venienze da Costantinopoli, ordinando in 

ari tempo che tutte le persone provenienti 

da Costantinopoli dovranno, prima di sbar- 

care, dare ali’ Ufficiale di pratica l’indi- 

rizzo del luogo dove intendono risiedere, e 
tali persone lu caso che prima del lasso di 

quindici giorni dal loro a:rivo cambiassero 

residenza, dovranno darne avviso al s0- 

praintendenie di polizia, dando l’ indirizzo 

della Icro nuova residenza. Durante il sura- 

meniovaio periodo di 15 giorni le persone 

saranno soggette a visita da parte del me- 

dico distrettuale. 

Foglia di gelso 
Con bastone da L. 15 a 1.21 il quintale. 

Era annegata 
Ieri nelle acque della Roggia nei pressi 

di Lumignacco 81 rinvenne il cadavere della 
soibina Saccavino Palmira di anni 3 da 

Pacis pacco, la cul scomparsa era stata 
Cuss1ig jata dal padre Giuseppe Saccavino. 
dea supporre che tale dovesse es- 
rin la tine della povera bambina; 
sere iiatono diligenti ricerche lungo la 
st pia? a senza alcun risultato. Ìl ca- 
Bogon, fu veduto ieri mattina da certo 
inoi ragazzo di 11 anni, ed estratto da 

Can ar toni l'autorità EA vi 
Re ini le relative constata- 

jl sig. d'Agostini per 
zioni di legge. 

DIARIO SACCO ——— i 

Sabato 9 giugno — SS. Primo e Feliciano] 
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Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta antim. del 7 — Pres. Biancheri 

dica del D.r Boissarie, 

Seguita la discussione sul bilancio della 
ubblica istruzione, e sì appravano 1 capi- 

toli fino al 43 dis rimandando, il seguito 

alla prossima seduta. RA 
Nell’ adunanza pomeridiana Imbriani pro- 

voca un incidente sul verbale. Higli dice: 

Ieri sera il deputato Cetaly chiese che 

venissero pubblicati anche gli atti che tu- 

rono mandati all’archivio secreto... 

Biancheri interrompendo : Ma questo non 
‘ha a che fare col processo verbale, 

Imbriani. Egli pure desidera pienamente 
la luce, e non può in quella domanda 
essere supposta una intenzione di rimpro- 
vero. n t 

Cefaly : Se l'on. Imbriani vorrà prestare 
il suo valido aiuto in ciò, ne sarà lieto. 

Bovio : Afferma che quand’anche si a- 
prisse il plico mandato agli archivi non si 
troverebbe nulla che non sia a cognizione 
della. Camera. Un giudizio è pendente, 
e confida che una nuova assemblea giudi- 
cherà dell’ operato di tutti. 

Il processo verbale è approvato. 

Lo stesso Imbriani aveva un’interrogazione 
sul fatto che a S. Cetterina Villarmosa i 
carabinieri avevano ferito un villico, il quale 
correva dietro due quadrupedi fuggitigli. 
Era stato preso per un ladro ed i carabi- 
nieri gli avevano tirato contro. Poi dice !Im- 
briani, ferito com'era, lo legarono e .mal- 
trattarono. Mocenni dice sagerata la cosa 
pur deplorando il fatto — Imbriani risponde 
di deplorare le sevizie di un proconsole. — 
Mocenni protesta; Biancheri scampanella 
e grida contro Imbriani. 

Seguitano risposte di Saracco a Severino 
e Sani sul completamento della sistemazione 
dei fiumi Reno, Garzone e Brenta. Poi ri- 
sposta di Blanc sulla quistione dell’ alpeg-® 
gio al confine austriaco. 

Prosegue quindi la discussione sul bilan- 
cio dell’ agricoltura 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 7 — Pres. Farini 

Il Senato ha ieri approvato diversi pro- 
getti di legge, fra cui il Bilancio della 
guerra e quello della marina. Essendo esau- 
rito l’ ordine del giorno, il Senato sarà con- 
vocato a domicilio, 

ULTIME NOTIZIE 
La crisi 

Sì ha da Roma, 7: 
La crisi è stazionaria. Il Re ha conferito 

ieri alle ore 10 con Crispi; alle 6,80 con 
Rudinì e alle 19,15 con Zanardelli. 

La chiamata di Rudinì e Zanardelli fece 
nascere la voce di un Ministero Crispi con 
Rudinì agli esteri e Zanardelli alla giustizia; 
ma sembra che delle pratiche indirette siano 
state fatte solo verso l'on, Zanardelli. 

Non se ne conosce però l' esito. 
Altri dicono invece che la crisi si limi- 

terà all’ uscita di Sonnino, Calenda e Mo- 
cenni con un cambiamento di portafoglio 
nei rimanenti. 

V' è chi assicura che Crispi nel colloquio 
avuto col Re avrebbe dimostrato riluttanza 
ad accettare l’incarico di ricomporre il Mi- 
nistero; ma il Re avrebbe insistito. 

_ Baccano di studenti 
. Roma, 7. — Gli studenti si riunirono oggi in numero di circa duemila fuori dell’ Uni- 
versità impegnando una discusisone che si 
mantenne sempre agitata. — In certi mo- menti degenerò anche in baccano, 

Il risultato della discussione fu il se- guente : Si respinse un ordine del giorno che dimostrava fiducia nell’ indulgenza del ministro dell’ istruzione verso gli studenti palermitani e napoletani con' Ja speranza che si riaprirebbero presto le Università per gli esami. Invece si nominò una com- missione di sei membri coll’incarico di pe- rorare innanzi al ministro dell’ istruzione la 
causa dei compagni. 

Gli studendi ritornavano nell’ Università rumeroggiando. Avendosi visti scortati da numerosi agenti di pubblica sicurezza pro- 
testarono gridando : « Abbasso la sbirraglia, non vogliamo provocazioni,» Un ispettore di pubblica sicurezza 1.tervenne e pregò gli studenti di smettere. Entrando nell’ Univer- sità qualcuno ripetè le grida ed allo:a la pubblica sicurezza procedette all’arresto di uno studente. Ne nacque immediatamente un trambusto e la massa degli studenti vo leva costringere le guardie a rilasciare l’ar- restato. Interpostosi di nuovo |’ ispettore, 
fece rilasciare l’ arrestato con la promessa da parte degli studenti di ritirarsi tutti quanti nell’ Università. La promessa benchè 
lentamente, venne mantenuta, 

La er.si in Ungheria 
Budapest, 7 — Stamane l’imperatore ha 

conferito lungamente con Wekerie. L’impe 
ratore lo riceverà nuovamente in giornata. 
Credesi generalmente che. in questa udienza 
l’imperatore gli comunicherà la sua defi- 
nitiva decisione, 

Notizie di Borsa 

8 Giugno 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 87.40 a L. 87.25 

id. id +1 lugl. 1894 » 8523 » 85.08 
id. austr. in carta da F. 9840 » 98.60 
id, » inarg. » 98.20 » 98.40 

Fiorini effettivi da L. 223.— » 223.50 
Bancanote austriache » 228.— » 223.50 
Marchi germanici » 18650 » 137— 
Marenghi » 22 12 « 2214 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Dompé - Adami 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Nuovo derivato dal Creosoto = Brevett. 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Esclus. Prop. Dompé-Adami Chim. Milano 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Sono il miglior rimedio del giorno. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
per la guarigione delle malattie di petto 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
2.— è misto 8,55 ne diete st 

; bus 9,10 , omnibus , 
1.09” tac 10.14 10,55 id. 15 24 

11.25 diretto 14.15 14,20 diretto 16.16 
13.20 omnibus 18.20 © 17.81° misto 21,40 
17,50 id. 22.45 18,15 id, 23..0 

20.18 diretto 28 05 292) ommbus 2,5 

* Part. da Pordenone 

DA SPILIMB, A CASARSA 

® Fer, a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 
nibus 10,15 7,55 omnibus 845 

14.45 misto 15,85 18.10 misto 18.55 
19.15 omuibus  20.— 17.55 omnibus 18.35 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

h nibus 9—- 6,39 omnibus 9,25 
3 Pe Rirotto 985 9.29 Jiretto 13.05 

10,43 omnibus 123,44 14.39 omnibus 17.06 
17.06 diretto 19 09 16.55 ld. 19.40 
17.85 sanibus 20.50 1887 detto 2005 

DA UDINE A TRIESTE DA ‘RIESTE A UDINE 
55 misto 7.29 .85 = omnibus ,11.07 

ai omnibus 11.41 ».10 fd. 12.05 
18.42 misto 19.37 16.45 misto 19,55 
17.80 omnibus 20.47 20.10 eunibus 1.80. 

DA UNINK A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINE 

7.57 omnibus 9.57 6.52 misto 9.07 

13 14 misto 15.14 13,38 omnibus 15.37 
17,26 nuuibus 1936 17.14 misto 19.87 

DA UDINE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
N t 6,41 7.10 omnibus 7.38 

sp N 9.41 45. misto 10,28 
pra id. 12 01 19.29 Sia Di » 
15. omnibus 16.15 168. omni A 
ng id, 20.12 20.89 id. 20.58 

Tramvia e vapore Ddine-San Daniele 
DA UDINE A S. DANIELE DA S. DANIELE A UDINE 

fe 3 eTTOVa 9.42 6.50 Ferrov. 8.82 

io ar 13.05 ito S. Dan. 19.3) 
14 45 id, 16.83 18,50 Ferrov. 15.80 
18.10 1d. 19 52 18,10 S. Din. 19.30 

Coineidenze 
togruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19.62. 

Di Lt arrivo alle ore 18,16. 

Antonio Vittori, garente responsabile. 

— EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fisso 

contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1894 

Un milione e mezz». di lire 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 

Danni pagati anticipatamente DUE MILIONI E MEZZO 

La Società Eguaglianza di assicurazioni contro 
i danni della grandine, esercita a solo vantaggio 
degli agricoitori, noo essendo essa composta di 
azionisti e non avendo quindi di mira la specula 

zione come avviene nelle Compagnie Anonime, I. 
suoi assicurati partecipano agli utili Sociali che 
ia certe annate toccarono il 14 per cento. 5 

L’ Eguaglianza assume assicurazioni a prezzi 
modicissimi e grazie alle forti sue riserve paga an- 
ticipatamente i danni liquidati, qualunque ne sia 
l’amuwontare e ad evitare litigi fra le liquidazioni 
possibilmente coll’ intervento di periti locali. Sti- 
pula contratti anche a premio variabile cioò mag- 
iore in caso di grandine e minore se non avven- 

gono sinistri; così gli assicurati che non ricevono 
alcun indenizzo son meno gravati pel pagamento 

dal premio. ; 
Tratto queste facilitazioni valsero alla Società 

l Eguaglhanza l'appoggio di molti Sodalizi 
Agrari, fra i quali la Federazione -Italiuna dei 
Consorzi Agrari che riunisce ben 75 Sodalizi 
dei vari territori; l'Unione Agricola del Veneto 
da cui dipendono oltre 100 Casse Rurali, l' Unione 
Agricola Lombarda per tutte le Casse Rurali e 
Associazioni Agricole di Lombardia. lutti codesti 
e part Sodalizi si fanno promotori dell’ asso» 
ciazione dei loro Soci coll’ Eguagliunza sapendo 

. di provvedere degnamente all'interesse dei loro 
amministrati. Agente Generale per la Provincia 
di Udine signor Ugo Famea con ufficio in Udine 
Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

RICA sepsi mani ne sata 

"Una pela d'altare 
Presso il pittore G. B. Sello in 

Via Gemona N. 2, trovasi vendi- 
bile una pala d’ altare rappresen- 
tante la Madonna del Rosario — 
S, Domenico e S.ta Monica. 

Lo stile del quadro è del cin- 
quecento, e credesi del Palma. 

TELEGRAMMI 
Rio Jameiro 7 — Il congresso si chiu- 

derà dopo |’ approvazione dell’ elezione del 
presidente. 

Washingion 7 — L’anarchia regna a 
San Salvador. Un inerociatore americano 
sbarcò delle truppe per proteggere gli stra- 
nieri, 

New York 7 — Il New York Herald 
annunzia l’ elezione di Guttierez a presi 

| dente della repubblica di San Salvador. 
ì 

Abbisogna di lievi riparazioni. 

| PER TOSSI E CATARRI 
I USATE CON SICURTÀ 
‘la Lichenina a! catrame Valente 

DI GRADITO SAPORE QUANTO LU ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito Unico PRESSO 

| LIL. Valente-Isernia 

Depositi e vendite in UDINE presso le 
farmacie Alessi e Bosero, 
Mapei VINES 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
d'azione superiore al Creosoto stesso, 
ai preparati di catrame, ecc. 

pILLOLE. DI CREOSOTINA 
Numerosi certificati medici attestano che 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
sono infallibili nelle Tossi e Rauzedini 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Guariscono i Catarri bronch. e polmonari i 

PREVI 

pl 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Laringiti, Bronchiti, Asma, Influenza eco, 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Di grato sapore, £ 
Non producono alcuna irritazione 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Rimedio il più pronto, etticace ed econom, 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Presso tutte le Farmacie 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Eleganti fiaconi di 60 pillole Lire 2 

piLLOZE DI CREOSOTINA 
Gratis “opuscolo sull’ azione terapeutica composizione chimica della Creosotina, dietro semplice biglietto di visita’ ai chimici Dompè e Adami, Corso S. Gelso N. 10 Milano. In UDINE L. Biasioli, F, Comelli, A. Fabris G. Comessatti, Girolami Filipuzzi. ) 

Le BOROT:; 22 
(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 

Nuovo Potente rimedio Contro da ©. 
PERONOSPORA VITICOLA 

Il «Borol» prodotto eminenteme i 
settico, ha la proprietà di uccidere DR IN rg 
germinazioni fungose anche se già molto svilu e 
pate ed. il grande vantaggio sul 8 ]fato rame ùi 
non essere nocivo come lo è quest ultimo ; Il suo modo d’impiego è uguale a MET 
solfato rame e cioè : preventivamente sciolto in acqua calda o fredda, si spruzza sulla vite col mezzo della solita pompa irroratrice, i 
Non occorre la calce la sua 

luzione è molto chiara e quind s0- 
azione finissima. quindi dà una polveriz= 

Negli amm scorsi le prove fatte Nei vi i Wiirtemberg hanuo dato straordinari pria 
risultati e lo stesso non mancherà o > 
voglia farne esperimento, 

RIVOLGERSI A° 
Luigi Riva di Ferlinando 

10, Via della Chiusa-Milano Via della Chiusa, 10 Bappresentante per la Provincia di Udine 
Francesco Minisini 

Circolari - Istruzioni gratis a richiesta. 

PRESSO LA FARMACIA 
DI i 

LUIGI DAL NEGRO 
IN NIMIS (UDINE) 

Trovasi deposito di tutti i medicinali semplici indicati nei trattati del Parroco Mons. Kneipp provvisti dall’ Erboristeria di Leonardo Clavenzani di Milano. — Trovansi pure le pillole purgative, la polvere denti. fricia i Thè pettorali, diuretici, 
nonchè le Farmacie tascabili, racc ji 
da Mons. Kneipp. omandati 

__—___==— 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla® benevolenza dei mie 

vecchi clienti. studiai ogni mezzo onde ren- 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, panni, e sceviot, di assoluta mia specialità. MI avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza, Il mio negozio inoltre è assortito in ogni articolo di manifatture. i A. richiesta si spediscono campioni a domicilio. 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO. 

AVVISO 
ANTONIO TADDEINI detto il Fioren- tino venditore di libri vecchi, è antichità in Mereato Vecchio N. 6, apre la vendita 

di tutti i suoi libri in genere a cent. 75 

Lig rt cnc car 

e a cent, 60 al kilo, tutte opere complete, 

MOOATANTE VITICOLE ORI 

depurativi, 
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IL' CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 8 GIUGNO 1894 

E "igm Gui è “dm sE TIS7 per. l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio. Annunzi del ©Oittadino Ita- 
MI : 

16 AIN 9 DI V£. MARNI liamo. via della Posta 16, Udine. 
Wa dei tr i 

Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed Accademia, Nazionale di Parigi 

Lia' sottoscritta direzione si pregia avvisere Ja. spettebile chentela, cte la mwordisle ANTICA FONTE BI PEJO già diretta per circa 30 anpi dalla Ditta Borghetti di 

Brescia, cra è passata in proprietà della buova Ditta CHIOGNA-MURESCHINI di Brescia in forza dell’ asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni 

alla sottoseritta ;Direzione Via Palazzo Tecchio 2056. Onde poi ncn abbiano a succedere equivoci si avverte ancora, che la Ditta Borghetti ‘esasperata per la perdita dell'Antica 

Fonte Pejo, ora-tenia. di «merciare.3 Acqua (del'ecsì detto Fontanino (pià diretto dal Signor Bellocari di Verora) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde 

confonderlacolla-rinomata Antica Fonie di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non 

solamente ACQUA PEJO e cd per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della rinomata Antica Fonte Pejo, si può avere in tutte le principali farmacie del Regno. 

Deposito in Udine — Comessatti — Fabris — Comelli,, Farmacie. 

LA DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI. 

di Volete godere iuona salute e viver lungamente ? 
FATE 0S0 DEL 

FERRO MALESCIÌ 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

IL MIGLIORE 

sa 
È PREMIATO Bienotitmpnioo n DER ip] ADOTTATO 

i le con Medaglie e Dipl mi d’oncre klcosti\uente LepuraliVo tel SALLE nei RR. . spedali e Case di salu € 

doi A re i 

i DURO FE AI ta IM bi È i È - Re do. È i 

; { Nice 97 RAT a: A i Frane 74; my isperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’ [talia come: De Nasca, Tommaso 

dr Ù LMd KALI LA Ì LU DID IL peo Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardì, l'omaselli, Spediace, Cozzolino, De Luca, Barioli, Blasi 

Palermo 18 Novembre 189). [fia Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Carto Saglione, Medico di S. M. il Re d’Italia, Professori Groci 

Certifico-ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pasviglie di BEREROl: ite GAltaelia De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corcue, Cesun, ed altri trema, 

Dover Kiantim: specialità del chimico farmac sta CARLO TANTINI di Verona. | ; celebri. Medici Ivallani ed esteri i 3 ME: ; 1 ; (0 

ho trovate utilissime ai le Lossi ribelli. Inoltre. esse sono evidenismente vai SP 21 FERRO MALESCÌ si può prendere in tutte lo stagioni ed è prescritto dai Medici per 
taggiose per coloro che soffrono di saucedime trovansi affetti da Hronchite A gi rire raciva'mente l anemia, la clorosi, (colori pallidi) leucorrea, (fiori bianchi) amenorrea, | 

Di Le Fastiglie L ‘fatiani, non hanno bisogno di raccomandazioni; poichè sorio Io, (mestruazione nulla 0 difticile) tisi, si/2lide, costituzionale; scro/ola, malattie esaurienti ed epi- i 

Il ricercato per la ‘loro speciale combinazione, contenendo ‘ogni pastiglia perfettamente divisi. ii demiche (mfluenza, colera, tifo, ecc.) ed im generale tutto quelle forme morbose che provengono 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano, .} da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. ; QUSTRO. 

n Dott. Prof, Giuseppe Bandiera ti Il pei distrugge i dacilli patogeri i quali la scienza ha ormai tuminosamente 

sea A VB LTT | #5o di fo provato essere la causa prima di ogni malattia. { 

i 3a Medico Mumapate PRERTEGRTA Pi fili malattie « Petto, i Tu Il FERRO MALESCI è l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti i 

RT Centesimi GO la seatola con istruzione IN gli altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò lu virtù della sua completa assimilazione è dif- | 

| sì VER-LANTINI. Guardarsi dalle; falsificazioni, imitazioni ituzionini RE fusione nel nostre organismo. |. i i 
pgiene) [ vere DOTRR RAR ci verde PMENE  T PR K9 La facilità di mescerlo da. sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e 

d 99 Erbe 2 Note prìncipali Farmacio del’ Regno. iii (15 sostituibile con gran vantaggio alla Chwa, Arsenico, Mercurio, Trefusia, al disgustoso Olio di 

‘go UDINE presso il farmacista, Gerolami. — ti Merluzz 0 ed. a inîti gli altri ferruginusi, 
) Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

î Srna RE pa E GUARDARS. DALLÉÈ CONTRABFAZIONI E PESSIME IMiTAZIONI | 

REALI Formola 12 010 ‘Ferro chimicamente puro 

di 

pui hi ERI GRASSE 1 AA 

ui saro: 0 [| o GO SCIROPPO. PAGIIANO Lo 
FIERE TE Bugia prg diro xe rinfrescativo e. depurativo del sangue 

Lia Spossatezza, l'apatia, 1. molti disturbi del p rof. FRNESI {% PAGLIANO hi 

originati dai colori estivi, vengono Eflitace- pà 

fî presentato al Ministero dell’ interno del Regno d’Italia e
Z
 

mente: combattuti col 
Ferro-CGhlhina BisLrErk, ; i 

‘CRI pariromr» "| ci toi DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevelttato per wiares depositata dal Governo stesso bibita gradevolissima ‘e dissetante ali’acqua 
di Nogera Umbra, Seltz evsoda; — Indi 
«pensabile #ppena usciti‘ dal bagno e prima pò Si vende esclusivamente im NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa. propria. Badare 

ella reazione. LD, allo falsificazioni. Esigere sulla boccetta 2 sulla scatola la. marca depositata. ti 

Etcita |appetito. se p1es0, prima dei paati 1h LE a i 

nl ora, del,Menmenk, p”, N, B. La casa ERNESTO PAGLIANO'in Firenze è soppressa. 85 

i Vendesi presso tutti Ì buL ni liquorîsti; La Deposito in UDINE presso il farmacista Giacom ommessati, 

droghieri, farmacie e bottiglierie, 
age 

9 AAA RI RE nn 2 

; SIAMO sang» 

ATI VACZIORE : T 3 

SS 
\AVAVAVAVAN 
(GIORNALE di KWEIPP- 

(Cal 1. Giugno 1894.il GIORNALE di KNEIPPB,; 

indicatore ufficiale; del sistema di cura Kneipp, entra 

‘nel suo second» annì di vita. Per dimosteare l' im- 

‘portaoza di questo periodico basta vl’ fatto. che. nel 
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FARMACIA 

LUIGI PETRACCO 

A
S
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‘Simo anno di sua esistenza lia ottenuto grandissima Se fia nes 

diffusione; inon soltanto vin'iuitailtala, mò anche in %w (UE sieag 

Austria, Sv zzera, Francia sedi America, Q fg y i; SASÀ 7 UDINE — Chiavris— UDINE 

{FGIORNALE di KNEIPP | organo il più au- MRI N an if. —— 

tifisvole epr» es'oso del: imovimunto Kne pp. — ‘toni. chioma’ folta (e fiuente è { La barbaei capelli aggiungono Assortimento candele di cera e 
Ccen ‘ene oltre a scritti or g nali de'l'illu ure perroco 

bavarese, una copiosa serie di artucoli di med ci' se- 

guaci del su» sistema, cagì di malatte, corrispon- 

denza, consigli. mediai, ace... ..; 

I. GIORNALE d: KRNEILPP è indispensabile a 

tutti; eglirammalati.per scovare il modo di guarire 

«idalle loro. malattie. ai sani per prevenirie. 

si 

! all'uomo aspetto e bellezza. di 
forza e di senno. 

EEA End 
dIaORE 

torci a consumo, sia per processioni 

che per furebri. 

Prezzi modicissimi 

degna corona della belezza, 

L AGC GHISINA 
+ dotata di /raganài deliziosa, imnerisce 
immediatamente la Codula dei canelli e de ld} | rese poDE pump 
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I-:GIORNA:LE: di KNEIPP esce il I e. il. 16 varba non solo, ma agevola. In-svilum:o, 4 - RANA ANIMANO 

Ling pini PT vate 1 E ‘ondendo lori, forta, è morbidezza: Fa scn-fem = “OTO - 4 
rozzo e 10 ì - narire-la forfora ed assicura alla giovinezza e eA Ù 

per plicaltrì Biati Li 6.20 i 

Gli abbonati al GIORNALE di. KNEIPP po- 

trando ‘avere vocsuiti intorno a malatlie speciali sul 

periodico stesso, 0 se sla pù opporttuno, per lettara. 

* Si ricevono anche inserzioni al.prezzo di pop 50 «altiraicinfo 

pertliméa:i=—1 Pubblro:tà economica cent, A. par ‘Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogob' ri e Pro.un ‘eri del Regno. Hm; rin PL, e. 

Crolsminimom di.ogniayviso cent. GO. A UDINE presso Î Sigg MASON BNRICO hiueagltero — PRIROZEY PRAT pa riato assortimento « iInimagini Sqe 

ner: È siate OI 0 pa ‘ceghieri — FABBIR ANGELO farmacista »— MINISINI FRANCESCO medicina; 
) 

L’ ufficio di Ammrsisisaz one del GIORNALE É SCOTT GAMONA pres co ‘il sigiior LUIGI BILLIANI Farmacista. = In PONTEBBA fi * PO N trova alla Libreria Patronato 

di KNETPP, è in Udide, via d-lla Posta 16, agi CETTOLI ARISTROEMS 

AVATATAT ANY po mevia, della D'osta 16, Udine. 
bio 

: TI na 

una lussureggiante copiglialua fino alla più; e dt : n 

ina lussureggiante capigliotua fino cea Ei mmagini di' Santi în cromo, per | 
tarda vecchiala. 

vivendo in far.n3 da. 9- 150 ed inboitio'ie #a m litro circa L86005 088 cent. 60. Il più grande e. va- 
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Tipajrafia Vateyta;9 


